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POLITICO-SCIENTIFICO-LETTERARIO 
0 

Annunzi Semplici . baj. 15. 

Con dichiarazioni, per linea. • r 2. 

Articoli comunicali ( di Colonna ) , , 3 . 

Indirizzo,- Alla Diremne daW indi
catore^ Homa. 

Carle, denari,ed altro, franco di posta. 

LA CONTRIBUZIONE DEL CLERO 

« 

Una circolare, mandata dal Card. Orioli, Prefetto della Con
gregazione de'Vescovi e Regolari, a tutti i Vescovi dello Slato, im
pone una tassa di baiocchi "80 per ogni cento scudi di valore con-
(( suario sopra lutti i beni si rustici che urbani intestati nel cen-
•« simento generale alle Corporazioni religiose dell' uno e dell'al
ai tro sesso, compresi i beni degli Ordini Gerosolimitani, e di S. 
« Giovanni di Dio, e degli Istituti di Obblali e di Obhlate, e dei 
« Conservatòri, come pure su quelli intestali al Clero Secolare 
<( spettanti alle Chiese e Sagrestìe, sulle Mense Arcivescovili, e Ve-
« scovili, sulle Abbazìe niiUias, e altre Abbazìe, sulle Commende, 
« sui Capitoli delle Cattedrali, e Collcggiate, sui colleggì di Be-
d neficiati, e di Cappellani, sui Benefici e Cappellanic Ecclesia
le stiche , siano residenziali o semplici, anche di diritto patrona

to laicale, sulle Confraternite, e tutti i Luoghi Pii, ed istitu
ii zio'ni pie, creile con autorità ecclesiasCiea , e come altresì sul 
« Patrimonio degli studi, senza avere ragione de'pesi annessi, co-
« me si pratica nel pagamento delle tasse governative. Sono cs-
<( elusi soltanto da questa lassa gli èstimi che si riferiscono tanto 
(( alle località delle Chiese, e di ogni altro luogo Sagro , quanto 
« ai beni delle Parrocchie, degli Ospedali, dei Monti di Pietà, o 
-« Frumentarii, degli Orfanotrofi, degli Asili di mendicità, e dei 
•« luoghi Pii Nazionali Esteri, così anche gli èstimi relativi ai 
<i locali, e clausure appartenenti ai Cappuccini, agli Osservanti , 
« ai Riformati, agli Aleantarini, agli Scalzetli, ed ai Passionisti. 

Questa tassa, soggiunge la circolare, è posta sui beni cecie-
sìastici, affinchè il Clero accorra a pagare la prima rata di du-
genio mila scudi per 1' estinzione di una corrispondente porzione 
di boni del tesoro emessi nel passato mese di Aprile nella som-
-ma di due millioni, e garantiti sopra i beni di alcune corpora
zioni religiose; senza la qual estinzione, sarebbe costrclta la San
tità Sua a vedere i Beni Ecclesiastici ipotecati esposti in ven

alità con somma amarezza dell' animo suo. 
Sulle misure di questa circolare noi faremo alcuno brevi 

-osservazioni , quantunque P argomento sia per se suscettivo di 
Jargo sviluppo, e lungo ragionamento. 

Questa contribuzione si riduce ad un prestito forzoso, poiché 
ai contribuenti sarà intestalo il compenso delle tasse contribuite 
sopra le rendite consolidate. 

Noi crediamo che il bel pensiero di mettere Ì beni del Cle
ro a contribuzione per sovvenire ai grandi bisogni dello Stato 
appartenga del tutto a Pio IX, perchè il pensiero è grande e ge
neroso; ma 1' esecuzione, oh l' esecuzione, per colpa di coloro a 
cui ne fu dato 1' incarico, ne è stata fatta in una maniera in
giusta ed odiosa. Noi crediamo che f intenzione di Pio IX non sia 
stata quella di colpire il basso Cleri) , di rendere la sue ristret
tezze più anguste e dillìcolloso , la sua esistenza più penosa , e 
-disagiata, provocarne le avversioni, le inimicizie, e la terribile rea
zione al presente stato di cose. Eppure questo è l'elfelto : ma a 
'Lui non ne se vuole attribuire la causa; la causa è de1 modi dell' 
esecuzione. 

La lassa confonde indistintamente il semplice beneficiato col 
-canonico, il canonico col prelato, il prelato coi Vescovo: tulli in 
ragione di 80 bajocebi per cento scudi di èstimo calaslale deb-
iono -pagarla in proporzione dei loro possedimenti, ii non è questo 

un voler togliere dalla bocca del prete del popolo quel tozzo di 
pane che a forza di sudori , e talvolta di bassezze a mala 
pena si procaccia? Sono forse distribuitele richezze clericali giu
sta l'ordine gerarchico delle dignità ? Non vediam forse il pretaz-
zuolo col viso macilento e sparuto, con in dosso una sottana sdru-
scita che malamente gli cuopre le nudità , e per contrapposto il 
prelato (ulto lindo , ed elegante , pomposo di serici e peregrini 
drappi, fare insieme il ributtante contrasto del fasto coli'abjeziòne, 
dell'opulenza colla povertà, della fame coli1 agiatezza, e la vita si
baritica e molle ? Il clero disagiato e povero sia all' agiato e 
ricco come 10 a 100, e, dirci quasi come la poveraglia d'Inghil
terra sta a quell' aristocrazia. 

Noi sfidiamo chiunque a smentire quanto asseriamo. Ciò è 
impossibile, perchè noi che scriviamo siamo sacerdoti, e sacerdoti 
del popolo, e conosciamo le miserie del basso clero. Or dunque : 
dovevasi in quella guisa imporre una tassa ? No ; si doveva tener 
ragione con sommo rigore della classe povera , e questa lasciar 
in pace, nel mentre che sul!1 alto clero dovevasi aggravare la ma
no. Crediamo in una parola che si fosse dovuto ordinare non P 
imposta tassa proporzionale, bensì la progressiva. Colla tassa pro
porzionale un ecclesiastico che ha intestato nel censimento mille 
scudi e che per conseguenza ha approssimativamente una rendila 
di 75 scudi annui, pagherà otto scudi di lassa; e quello che ve ne 
ha dieci mila , ne pagherà 80 scudi. Con questa differenza però 
che il contribuions di otto scudi non ne avrà che 75 di rendila, 
e quello degli ottanta ne avrà 750. A noi pare che più giusto e più 

umano sarebbe stato d' imporre la lassa progressiva con quella 
proporzione che si fosse trovata più conveniente. 

Abbiamo detto più sopra che questa misura inimicherà vie più 
tutto il Clero al Progresso , e a Colui che lo iniziò; sospet
tiamo anzi che questo sia P effetto prestabilito , affinchè all' alto 
Clero, spogliato già delle grasse provviste secolari, si unisca ancora il 
basso, il quale 0 non si oppone, o è indiftìrenle alle riforme. Una pro
va di ciò si è la niuna distinzione fatta fra l'alio e il basso clero: 
un'altra la troviamo nelPavcr colpito i patrimoni delle sagrestie, a 
cui solo il prete povero si accosta per la limosina quotidiana della 
Messa. Si vuole dunque che il prete o degradi, più di quello che 
non è costretto di fare, il sacro carattere, 0 muoja d'inedia: si vuole 
assolutamente che il prete cospiri contro l'ordine presente delle co
se, si vuole che una causa religiosa sortisca un effetto politico, 
tulP altro da quello che in apparenza è stato proposto. 

Noi, se dobbiam dire tutto il nostro pensiero, diciamo franca
mente, che questi dugento mila scudi che si vogliono estorcere dal Cle
ro non valgono in alcuna maniera a sollevare lo Stato, ed impedir» 
la vendila de' beni ipotecati. Imperocché: si spera forse che indi 
a sei mesi P epa vorace del nostro erario sarà satolla a tale da 
rigugilarne il soverchio? A capo i sei mesi, i bisogni deli' erario 
saranno o più grandi o eguali ai presenti. E però noi siamo d'av
viso che il primiero divisamenlo e magnanimo che in prima concepì 
il Pontefice d'ipotecare beni ecclesiastici per assicurare due mil-
lioni di boni del tesoro, e di venderli alla scadenza, fosse senzai 
indugio da portare ad effello, perchè così non Lullo il Clero se
colare e claustrale, ma una porzione, la più agiata sollanlo, ne avreb
be risentito il peso. Il patrimonio della Chiesa non verrebbe a ri
ceverne danno alcuno: essa sarebbe ancora ricca abbastanza per 
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alimentare a sufficienza i suoi ministri, se fra questi fosse falla 
una giusta riparlizione de'suoi beni, e fosse attuata la carità del

la Chiesa di Cristo,, Che a cento empie la bocca, a dieci tipetto} 
L. P. 

— Alcuni Biglietti di Banca e Boni del Teroro acclusi in let

tera, e diretti per mezzo della posta a varii luoghi dello Stalo , 
non giunsero alla loro destinazione. Com' era naturale si fecero do

glianze contro un furto così vergognoso, che spiega abbastanza co

rno sia rispettato il segreto delle Icttcve, li Ministero ha voluto 
provvedervi, ed ha ordinalo che la trasmissione dei Biglietti ,di 
Banca e Boni del Tesoro si faccia negli odici postali con quelle 
norme con cui la moneta metallo si trasmette da un luogo ad un 
altro. La tassa è di uno scudo per ogni mille. I Biglietti denno pre

seniansi al Direllore, alla di cui presenza il mìltonlo deve ehìuàorli 
nella lettera. Ciò sta bene, ma due cose vogliamo notare. I falli che 
diedero causa a questa ordinanza non si vorranno dimenticare. La or

dinanza non parla di nessuna garanzia accordata alla trasmissione di 
quei Biglietti: la frequenza però delle aggressioni dei legni Corrieri e 
delle Diligenze dovrebbero consigliare un sufficiente servizio di scor

ta armata. Ora che nelle corrispondenze privale saranno accluse le 
carte monetale, quei cortesi aggressori che si presentano in buon 
numero e con buone armi, vorranno sottvarce anclìts i pacchi 
delle lettere, nella speranza di trarne bottino, e ad una ad una 
saranno visitate, senza che si prendano il pensiero dì trasmette

re poscia quelle che a loro non servono. Il pubblico ha bisogno 
di starsi tranquillo, e il Governo nello scopo d' impedire un la

droneggio che può consumarsi da pochi, non deve giltare la dif

fidenza nalP animo di tutti quelli che hanno il bisogno di tenere 
corrispondenze. 

M I N I S T E R O D E L L' I N T E il N 0 

In seguito della giubilazione accordata al 1°: Minulante della 
Segreteria generale della Legazione di Pesaro Sìg. Ugo Anderlini, so

no stati definitivamente nominati i Signori Giovanni Passeri  Modi 
a primo Minutante, e Venanzio Betti a secondo Minutante nella stes

sa Segreteria generale: Domenico Duranti vi è fatto alunno, 
Sezione Polizia. Baldassare Scipioni impiegato nella Presiden

za del Rione Borgo, è promosso Ispettore in Rimino col soldo men

sile di Ç 12. Girolamo Salvi è fatto portiere della Presidenza Bor

go col soldo di g 10 mensili.  Angelo Ber santi vegliante nella Po

lizia di Forlì, va Ispettore al confine della Rovere con g 15. al 
mese.  Lorenzo Drudi vegliante nella stessa Polizìa di Forlì è pro

mosso da g 7 a g 10 mensili, conservando la sua qualifica.L'A

gente politico in VelJelri Benedetto Brace ucci viene Iras fori to ni ììo

ma con la stessa qualifica, e soldo di e 0.  Vincenzo Valli veglian

te provvisorio in Faenza è nominato effettivo col soldo dì g 7 men

sili.  Felice Bizzoni Giardia di Polizia in Romane destinato prov

visoriamente a Vellctri con la nìedesima qnalifica, e con P assegno 
mensile di g 16. 

e u A it i) r A CIVICA 

ROMA. Emmamudc Casapielra Sotto Tenente nel primo Battaglione. * Fer

dinando Ramicci Sotto Tenente Porta Bandiera nel quinto Battaglione. 
COMARCA DÏ ROiMA. Gcnsnno. Gaetano Bassi Capilano Ajniaiue Maggio

re.  Pielro lacohiui Tonentc Quartiermastro. Arsoli, Carlo Bollì Ca
pitano AjiUanlc Maggiore. Monte Libretti. Agostino Serretli Capitano. 

PROVINCIA DI VELLETRL Monte Fortino. Clemente De Angclis, e Lino 
Felici Tenenti. 

PROVINCIA DI BOLOGNA. Viadagola. Domenico Santinelli, Giovanni Foli
cori, Luigi Giordani, Police Berti, e Mariano Merighi Tenenti.  Gae
tano Bondi, Gaetano Grisoni Domenico Zamboni , Angelo Spelioli, 

Teodoro Zamboni e Domenico Veronesi Sotto TonûMi. Lojano. Zac* 
caria Berli, Antonio Panzacchi5 Antonio Casali, ed Angelo Gamberi" 
ni Tenenti.  Dottor Ulisse Montanari, Lorenzo La mona, Vincenzo Pi
nci!/, e LvonnrtU) Sulamom Solio Tcncini CasUglione. luigi Ruggcri 
Raffaele Mongardi, Costantino Fahhri., Domenico Milani, Domenico 
Buggeri, c*l Olivo Mei Tenenti, Celestino Cipolii,, Giuseppe DalFO

Ho, Antonio Pieratli, Achille Pnceetli, Tommaso Mattioli, e Domenico 
Bianehessi Sotto Tenenti. Granaglione. Pietro Santini , e Francesco 

ri 

Evangelisti Tenenti.Pietro Santi, e Marco Maeentellì Sotto Tenenti. 
Piano, Giosuè tannini, Giuseppe Bnisori, Adriano Gamberini, e Gio
vali' Antonio Lamina Tenenti.* Luigi Biffoni, Angelo Letizi, Benedet
to Marsiglì, e Fdiee Drizzi Sotto Tenenti. 

PROVIN'òlA DI FERRARA. Migliavo. Filippo Morelli di Fiscaglia Sotto 
Tenente. 

I'HOVINCIA DI RAVENNA. S. Alberto, Savama, e Primaro. Boti, Pietro 
Nannini, e Pielro Fahhri Tenenti. 

PROVINCIA DI URBINO, E PESARO. Fano. Conte Lelio Rìnalducci Te
nente. Sahara. Filippo Andreoli, ed Anselmo Agostini SoltoTenenti. 
S. Angelo in Lizzola. Ubaldo Giovannelli Capilano. Piobico. Giovan 
Ballista Pazzaglia Solto Tenente. 

PROVINCIA D' ANCONA, ancona. Filippo Roncalli Capitano al seguilo det
ta Compagnia d' Artiglieria. Monte Marciano Nicola Santinelli Ca
piìnno. 

PROVINCIA DI FERMO. Pernio. Gaetano Fiorani Capitana. 
ï'ROVINCiÂ DI PERUGIA. iVocera. Daniele Dominici Capitano in la. Emi

(ìio Ainuumi Capitano in 2a. 
PROVINCIA DI PROSINONE. Ceecano. Carlo Baglioni, e Raffaele Sindìci 

Sotto Tetìenii. Ceprano. Enrico Martorclli, Carlo Vannucci,, Silvestro 
De Simone, ed Antonio IWastracci Sotto Tenenti. Ripi. Vincenzo Gre
co Sotto Tenente. 

PROVINCIA DI ASCOLI. Amandola. Conte Andrea Gallo Capitano. 
PKOraCfA DI CiVITAVECCHIA. Corneto. Crispino Mariani Capitano. 

MimSTERO D'ISTRUZIONE PUBBLICA 

Con dispaccio del giorno 6 corrente Ottobre è stata appro

vata la elezione del Sig. Canonico D.'Domemco Viani a Maestro 
Comunale per la prima Scuola di Norma. Con altro dispaccio del

lo stesso giorno è approvala la nomina di Luigi Savorìnì a Mae

slro di llettorica, Storia, e Geografia in Bagnacavallo. 

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

L'Avvocato Ferdinando Speroni da Presidente del Tribunale 
di Rieti viene promosso alla Presidenza del Tribunale in T. Istan

za di Bologna: a Rieti va P Avvocato Giuseppe Calisti Presidente 
de[ Tribunale di Camerino : Giovanni Avvocato Tuero Giudice 
del Tribunale in 'K Istanza di Bologna gii succede: al posto di 
Giudice titolare è promosso l'Avvocato Francesco Piancs ani Giu

dice aggiunto del Tribunale di Appello in Bologna.  Napoleone 
Avv. Brentazzoli Giudice nel Tribunale di Ferrara passa Giusdi

cente crimlaaìtì in Bologna, a lui succedo l'Avvocato Nicola Ro

miti , Giusdicente in Ravenna; e P Avv. Carifo Zannuii Giudice 
Supplente nei Tribunale di Ferrara, va Giusdicente in Ravenna. 
Giuseppe Basifj è l'alto Supplente dell'Assessore iegale di Viter

bo.  Il Cursore di Lugo Lorenzo Scalai)rini passa a Hondeno, e a 
Lucro va Eusebio Massari di Rondeno.  Francesco Meneroini è tatto 
Cursore presso il Tribunale di Viterbo. 

MINISTERO DELLE FINANZE 

Debito Pubblico. E siala liquidala la giubilazione a Gaetano 
Balbonì Sopraintendenle dei Sali, e Tabacchi in Ferrara con 5 21 
25 pari a 3^ 0 del soldo di g 25 per un servizio di anni 34, ri

servandogli i diritti che a (.lega alle competenze pei servizio presta

to anteriormente al 1814.  a Marino Zuccari, Colonnello Coman

dante la 3». Divisione Militare, con £ 75 eguali al soldo intero per 
un servizio di 30 anni compiti.  a Giovanni Bcsler, Tenente nel ì \ 
Reggimento di Cavalleria, cou g 24 intero Soldo, pel servizia di 
(rent'anni compili.  a Paolo Marini, Tenente ne' Fucilieri con g ÎS. 
50, intero soldo, per anni 30 di servizio.  ad Andrea Zerbini^ Ser

gente nella Truppa dì Finanza con e 8. 80, lutto solda per wn 
servizio di venticinque anni. 

*♦*<&>-»♦• 

JUIMSTËRO DEI LAVORI PUBBLICI 

Federico Giorgi Ingegnere di S" Classo nella Delegazione di 
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Civitavecchia passa nella Legazione di Forlì col grado d'Ingegnere 
di prima classe. A Civitavecchia è trasferito Anionio Pasquali In

gegnere di prima classe nel attimo riparto di Ferrara: a lui suc

cede Filippo Lancìani Ingegnere di seconda classe al riparto del La

mone in Ravenna. 

MINISTERO DELLE ARMI 

11 Conte Ferdinando Cresci Commissario dì Sanità marittima 
nel Porlo d'Ancona è sialo facoUimto ad indossare P uniforme 
della Marina Pontificia coi distintivi di Capitano.  Achille Finoc

chi ò fatto Cadetto di Fanteria. 
La Conimissiono incaricata del Personale degli Ufficiali delle 

Armi Pontificio ò composta dei Signori: Generale Durando Presiden

\'(\ Cotonnelli Skuoart^ Boterò, Vagncr, Gallieno^ e Capitano Ajìi

4ante Maggiore Marchetti. Ë Segretario il Maggiore Ruvinetti. 

VACANZE, E RIMPIAZZI NEI MUNICIPI DELLE PROVINCE 

Monticelli è un paese della Comarca di Roma nel Circoli^

irlo Governativo di Tivoli situato sulla vetta di un colle che ti 
permette di stendere Io sguardo ano ai mare , e da cui ravvisi 

.razioni,che quel Ministro dubitasse di conservare se stesso al po

tere, e non volesse e non potesse comprendere gli allri Ministri 
nella probabilità di questo avvenimento. 

Si assicura che in un Concistoro dei primi di Novembre 
saranno creati tré Cardinali: H Nunzio di Parigi, Mons. Roberti, 
ed un venerabile Vescovo delle Spagne. Alcuni credono che sa

rà fallo Cardinale anche l'Abbate Antonio Rosmini, già nomina

to Consultore delle Congregazioni del Sani' Officio e dell'Indice, 
e che il desiderio di molti vorrebbe anche vedere al Ministero 
deli' Istruzione pubblica. 

Si assicura che Monsignor Milcsi attuale Delegalo di Ma

cerala verrà Commendatore di S, Spirito in Roma. 
Nelle oro pomeridiane dello scorso Sabato giunse in Ro

ma la compagnia Civica di Artiglierìa col Cannone 5. Pietro, uno 
di quelli che le Donne Genovesi mandarono in dono alla Civica 
Romana. 

Alcuni militari venuti dal Piemonte per esser falli uf

ficiali nei nostri novelli reggimenti di cavalleria, danno frequente 
argomento di dicerìe ai popolani di Roma , i quali sono sempre 
pronti ed arguti a danno degli stranieri che senz'altro merito fuo

ri della provenienza, vengono coni' eglino dicono, ad ingrassarsi 
alle nostre spalle. In un giorno della settimana scorsa a S. Luigi 
de' Francesi, un calpestio di parecchi cavalli trasse molta gente 

una bella Chiesa Arcipretale* e vi si ascende per buona strada 
rotabile che devia dalla Consolare Tiburtina. Ora vi è vacante Pyf

Hkìo di Maestro della pubblica seuiiila elementare che da P ono

rario annuo di $ 96 e comodo di nuda abitazione. A tutto it 
9 Novembre futuro i Sacerdoti concorrenti dovranno trasmettere 

He Città, i Castelli e le ville che sono sparso sui colli Tascolanì ' l sulla porta delle botteghe, e sui balconi ad osservare. Parve a 
ed Albanesi. Ila una popolazione di 1800 abitatori alPincirca, hm § princi{)i() ch0 i cavalieri fossero altrettanti giocatori di cavalli che 

caminassero le strade ad avvertire, com' è costume, e a guada

gnar gente per Io spettacolo. Ma meglio vedali, erano ufficiali 
Piemontesi in uniforme, in compagnia delle loro donne con cap

pello sulla testa, con P abito a coda , sedute anch' esse sui ca

valli dei reggimento che calumavano a diporto al fianco dei loro 
mariti ed amici. Uno solo di essi, e in abito borgese, era dei no

stri ufficiali, che li seguiva d'appresso ad indicare la via. Que

sto spettacolo tutto nuovo per noi, non fu bene accolto da mol

ti che si erano spinti fin sulla strada ad osservare quel passag

gio. I cavalieri e le dame non ebbero P agio a comprendere ciò 
che coi gesti e colle voce si andava dicendo, ma vorremmo alme

no che a questo innocente diporto non destinassero le più fre

quentale vie della capitale, e che i cavalli si esercitassero a ma

novre guerriere, anziché ad equestri quotidiani csercizii di fem

franchi. di posta a quella Magistratura la copia autenticra dei re

quisiti Oltre P obbligo della istruzione, il Maestro deve celebra

re nei dì festivi Pultima messa, e nei giorni d' insegnamento ce

lebrarla quando, terminata la scuola, la scolaresca si condisce al

ia Chiesa. Deve coacljuvarc P Arciprete nelP insegnamento «Ietta dot

trina cristiana, ed osservare il Capitolato. 
Nel quale noi vorremmo che non solo fossero espressi gii one

ri convenienti ad un Maestro che deve compire la prima e più 
necessaria istruzione della gioventù, ma vorremmo eziandio che il 
Magistrato desse opera perchè il Capitolato fosso messo ad e flet

to, che s'insegnasse un pocolino di lingua italiana, che sposso si 
visitassero le scuole, si esaminassero gli scolari, si dessero pre

mi di emulazione, onde la crescente gioventù di Monticelli potes

se una volta giovarsi della pubblica scuola, la quale finora o per 
colpa dei Maestri, o per quella dei Magistrati, servì piuttosto a 
discredilo, e a continuazione d'ignoranza. 

ONORIFICENZA 

il chiarissimo Doti. Gioacchino Luigi Tridenti è stalo decorata 
dalla Santità di.N. S. dell'insigne cavalleresco Ordine Militare di 
S. Silvestro ad onore de' meriti che lo distinguono, e premio della 
carità e reputazione con cui esercita P arte salutare in questa Do

miuantCj ed in particolar modo nel Rione di Trastevere ove dimora. 

N O T I Z I E D I V E R S E 

Roma, 11 Ottobre. 

Si parlava nei decorsi giorni della dimissione del Mìni

Mero: altri dicevano che il Conte Rossi voleva lasciare P Inter

no, e starsi soltanto a quello delle Finanze. Alla voce della di

missione serviva di pretesto una contesa fra il Ministro Rossi e 
si Cardinale Amai: il quale volendo addottare alcuni provvedimen

Si anticostituzionali nelle Legazioni, trovò tutta la opposizione che 
m conveniva nel Ministro Rossi che non seppe cangiare di av

viso, ad onta di supremi desiderii manifestati in appoggio alle 
inchieste del Cardinale Commissario. Questa ed altre novelle che 
corrono persuadono che ogni azione governativa è modellata secon

do i principii costituzionali. Vero è che un Ministro disse nei de

corsi giorni agP Impiegati del suo Ministero, che forse non sareb

be giunto al line di Ottobre; ma noi crediamo, per varie conside

mine. 
Dal Ministero delle Armi è giunto ordine che venga de

molito il forte di Comacchio. ( Unità ) 
Vuntuno colpi di cannone salutarono la scorsa Domenica 

V arrivo di un legno da guerra F rancore,,, il Tartaro ,, nello ac
que di Civitavecchia, procedente da Napoli. Il Comandante si af
frettò di rimettere al Console della Repubblica un Dispaccio del
l'Ambasciata Francese a Napoli che conteneva l'ordine ricevuto 
dal Governo Repubblicano di porre quel legno a disposizione del 
Governo Pontificio. 

— 1 nostri baltaglioui Civici continuano le loro passeggiate 
Autunnali. Il IIL e il X1IL furono nella decorsa Domenica a 
Frascati

Il Barone Welden lascia la Lombardia, e va in Dalma

zia all' officio di Governatore civile e militare. 
Alcune Gazzette annunciano come certezza la prossima attua

zione dello strade ferrate da Roma a Bologna , a Civitavecchia, e 
Coprano. Noi siamo in grado di assicurare che queste notizie non 
sono esatte: che il progetto della via ferrala da Roma a Civitavec
chia è sospeso , che quella per la via delle Marche a Bologna è 
un desiderio e nulla più, e che solo un primo tronco da Roma a 
Frascati sarà mandato ad effeUo, nella speranza dì poterlo continua
re a poco a poco lino a Ceprano. 

Si dice che Luigi Filippo la di cui salute peggiora conti
nuamente fra le nebbie e il fumo di Londra, voglia venire ad abi
tare in Roma, Il Principe Barberini che locò in allri (empi una 
parte del suo vasto palazzo all' ExRè di Spagna Carlo IV. è stato 
richiesto se volesse ora rinnovare la locazione per V ExRe dei Fran
cesi. 

Il Conte Zampierì che dal Ministero fu spedito in traccia 
del Generale Zucohi onde consegnarli i Dispacci che Io chiamavano 
al Ministero dello armi, giunse in Roma la mattina di Lunedì col 
Corriere di Firenze. Il Generale Zucchi partiva da Lugano il 4. 
corrente , andando da Ginevra a Marsiglia ; da dove per la via di 
mare, si proponeva di giungere a Civitavecchia sul finire della sel
li m a uà. 
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Dopo i recenti avvenimenti di Livorno, e le dimostrazioni 
del popolo che determinarono il Governatore Tartini e i due Con
siglieri a retrocedere, quando erano già sul limitare di Livorno, 
.quella Città era nell'aspettativa delle provvidenze che addoUcrchbe 
il Governo di Firenze. Andarono e tornarono Deputazioni, Pultima 
delle quali annunciò che sarebbe sialo Governatore di Livorno il 
Professore Montanelli di Pisa. Questo annunzio fu accolto con tut
ta la gioja e replicalamente applaudilo. Non una voce in contrario. 

A Firenze fu turbata, ma per poco, la consueta calma, per 
opera di agitatori i quali hanno il diabolico scopo di aggravare 
sempre più le condizioni d' Dalia. Quei Giornali danno salutevoli 
avvertimenti ai popoli perchè non* si lascino così alla buona trarre 
in inganno. E noi ripetiamo ben volentieri il noto adagio Occhio 
alla volpe. 

L 

V 

sapienza e di civiltà. A noi sta il conservargliela, studiando infati
cabilmente nei Classici, dai quali solo noi potremo imparare a scri
vere con purità e con eleganza a questa lingua divina, della qua
le il GioiìEim caldeggia, e raccomanda lo studio il più assiduo. 

HAFFAKUÎ ROSSI 

GIUS. IlEKKUOiANli Direttore respamahilc. 
t * 

ARTICOLO COMUNICATO 

Senza garanzia della Direzione 
± 

Un malaccorto Amminisiralore di un patrimonio pnpiHare per 
non avere soccorso a tempo la casa del suo pupillo ha fatto .4 che 

Alcuni giornali assicurano che i! Governo Inglese ha sti- 1 diventi minacciosa per modo che non ammetta il minimo indugio a 
porvi mano a ristorarla onde ovviare la totale rovina. Ognun vede pulalo un trattato di commercio con quello di Napoli. Se ciò fos

se, la Inghilterra avrebbe dal suo lato decise le sorti della Sici
lia: perocché all'Inghilterra gioverebbe che i Siciliani tornassero 
all' obbedienza del Re, il quale avrebbe, a condizione di neulrali-
tà o di njuto, stipulati i patti più vantaggiosi all' interesse bri
tanno. Non è nuova per la politica Inglese questa maniera dì con
dotta: essa porte in cima di ogni suo principio P interesso del suo 
commercio, e non è molto sensibile alle sventure dei popoli ; che 
anzi le consigliale le aiuta se le torna il vantaggio di poter ven
dere una pezza delle sue tele. 

A Vienna si è stabilita una Società Costituzionale la qua
le contando a quest'ora più di 40000 Socii inscritti, fa cadere 
M poco a poco molti club particolari. 

che in tale faccenda ò Peffuito che preme e non la causa 9 e peroiù 
deve farsene astrazione., poiché Purgenza delle riparazioni à defer-
minata da quello e non da questa. E invitata quindi la Legazione di 
Forlì a disporre le sue Ordinanze aimninistralive con più fisica 
ponderazione perchè colla sua Circolare dei 19 Settembre N. 8241, 
escludendo in concreto dal carattere dì urgenza anche un caso simi
le, pregiudica al pupillo che non ha nessuna colpa. Potrebbonsi ad
durre esempj per inoltrare da altra parte come la ivasenraggine di 
un Amministratore può costituire l'urgenza in altro appetto cui ne-
gandopi laie attributo il pupillo ne soffre in punio a rendite. Avver
tire le Autorità Ominnali perche sieno antiveggenti e caricarle d'in
dennità ò al poMutlo la misura da adottarsi, sebbene avvenenze mol
tiplicate, d/sposizioni di nuovo conio, dislillati provvedimenti non 
possono produrre vertin buon risultati» in certi luoghi dove tuttora il 
Corpo Municipale non essendo che scoviglia siede come asinus ad 
lyram* Non è poi mal fatto accennare che alcune Congregazioni Go-

Lappole, triboli,e sterili avene, convien pur dire, deturpano la 1 vernative forse per mancanza di tempo., non adoperano tutta la sotti-
«lolce e cara nostra lingua, la quale quasi creata dalia gran mente 1 gtiezza nelle disquisizioni, e talvolta per isbarazzarsi di una materia 
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Non si può pensare e operare italianamente 
se si parla e si scrive coi modi stranierf. 
KxlOJlKRTI Discorso all'Accademia della Crusca 

dell' Alighieri dovrebbe per sommo onore dT Italia mantenersi pu
rissima come fu nella sua creazione. Ma, ahi disonore, vituperio, 
e viltà nostra ! Sonvi pur molti che dimenticatisi di chi son figli, 
e di quanto debbono alla patria, insozzano gli scritti loro di tali 
parole, e dì tali frasi ehe del dettatore suggellano P ignoranza : e 
tra costoro molli vi sono di quelli che porre si dovrebbero alla pro
va di ristorare questo nostro idioma, e quelli cui è sacro ob'iigo 
cercare un sicuro modo d'impedirne la decadenza. 

Ogni qual volta meco medesimo vo meditando a questa vergo
gna non posso non lamentare altamente i danni di cui fu cagione 

pigliano così come in un fascio le osservazioni che si fanno da un 
Governatore^ tenendo i Governatori in conto di perle, infallibili, tipi 
di perfezione e di sapere, perilchè spesso si vedono risoluzioni am
ministrative in conflitto colla propria dialettica, ed offrono una pret
ta ristampa di cavilli imbnrehiati all'orecchio governa forile da (aiti
no che lo accerchia per arcane, speculazioni. Quando un Gonfalonie
re per ragionevoli diffidenze dirige immediatamente al Preside le sue 
deduzioni,, queste si rimandano di soppiatto al Governatore, e per lui 
mezzo ne riceve le risposte; assurdo cui accompagnandosi una specie 

ne di nostra lingua. 
V ultima invasione francese, fonte prima delia deplorabile corruzio- | & beffa e di disprezzo intrinseco mostra che gli affari del Pubblico 

si iratlano e si risolvono così come per gioco. Il fatto si è che que
sto voto privativo costituisce una costumanza barbogia e assolutamen
te corregibile, e sembra giusto. Ma sia modificata da migliori con
venienze e disiiuzioni, perchè se un Governa lore fu ripetntamenle bu
giardo, impudentemente parziale o inframitlenie non può che recar 

Pur alquanto mi racconsolo facendo ragione esservi anche al
cuni i quali tentano e s'adoperano con tutte le forze loro a rimet
tere in fiore questo nostro linguaggio, indicando pubblicamente i 
tanti errori che si commettono, e i modi da fuggirli. Fra questi 
gentili e generosi cui a gran ventura tocca questa bella lode mi è | danno alla cosa pubblica, e il risolvere sulla di Ini parola è un 
laro poter rammentare Filippo Ugolini per la compilazione del suo | a z z a l ,d o a , q n a I e j p r o s i ( ] i fi ,e Congregazioni Governative non posso. 
Vocabolario di 3631 parole e modi errati, in che non pur si com
prendono molti errori di lingua, oltre i francesismi, ma vi sono più 
particolarmente perseguitati quelli che deturpano le odierne scrit
ture de' Magistrati, de'Notaj e de'Legali. (F. L'Annunzio) 

Con questo lavoro in vero pieno di gravissima difficoltà, e cui 
'E 

a condurre a fine ha dovuto sopportare molto tedio e grande fati-
ea , egli ha inteso di porgere un qualche aiuto a coloro che poco 
avendo studiato sulla favella^ pur vogliono astenersi dall*usare quei 
tanti barbarismi e modi goffi e selvatici, oggi cosi eomum; dai qua-
li errori nasce poi quello stile che il buon Cesari, chiamava grottesco. 
Pertanto (oltre i puhbliei officiali, e chiunque ama di fuggire i 
più grossolani errori ) grati assai esser gli debbono i giovani stu
diosi i quali così sono fatti aceorli del moderno bastardume, del 
quale ride anche lo straniero, vituperando con un beffardo sogghigno 
¥ ignoranza nostra in fatto dì lingua. Deh! non beviamo più in pa-
<ce il nostro disonore. Quasi la maggior gloria doli'Italia ft il suo 
jjjiofna bellissimo sopra lutti, e quello che fu maestro a! mondo di 

no esporsi senza grave responsabilità., sia pure che ogni bottone 
abbia, come suol dirsi, il proprio occhiello. Si vedrebbero poi ne
gli Ufficj Comunali Ordinanze e Decreti meno poveri di aggiu* 
sfatezza^se i Cittadini tutti potessero francamenìe gitlarvi gli oc
chi sopra, sviscerarne le bizarrie ed i paralogismi, e spiattellarli al 
generale così come faccio io. 

ANTONIO ROS&I 
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Un 

V O C A B O L A R I O 
1)1 PAUOLE E M o n i E n R A T T, 

sono comunemente in uso, specialmente negli Uffizj di pubbli
ca amministrazione, dì Filippo Ugolini Segreta fio Municipale di 
Urbania. - Urbino per Giuseppe Rondini 1848. 
Volume in 4"; di pagine 218, e di carattere Testino, si vende 
BajoecM 77. In Roma alla Direzione dell'INDICATORE, Piaz
za di Pietra Num. 32. 

jDaila Tipografia di Giovanni IJ, Marini e Bernardo Morini. 

- ^ -


